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11) GIACntENTO BARITICO DI BAREGA (WI..ESIENTE) (.)

(Com1tt1icazione pre1-imittare)

Riusutl. - Lo stuùio inizia eon la de&erizione della situazione geologica,
-eon pa.rtieolare riguardo alla distribuzione delle zone di faglia, non eegnalate Pl'(lo
<,edentemente.

Si pallSll poi alla ('(Irrelazil)ne fra mineraliu.uione e letlonica, e si tonelude
('(In la dell<'rizione dei vari caratteri delle mineralizzal.ioni ri<,onoll<'iute.

..Prtmess&

Nel quadro dello studio sistematico delle baritine sarde si è preso
1Il esame il giacimento di Barega-l\1onte Arcau il quale, per la sua ubi·
cazione e per l'importanza delle mincralizzazioni, ci è sembrato degno
di segnalazione. Esso è ubicato a sud della valle d'Iglesias, nel foglio
233, tavoletta IV - l\'W della Carta d'Italia, nei pressi della strada Si.
liqua-Villamassargia-Carbonia. La presente Ilota c06tituisce una comu­
nicazione preliminare in quanto ulteriori studi sono in corso onde por­
tare nuoYi contributi aUa serie cambrica dell' Tglesiente ed ai suoi
aspetti geo-giaeimentologici (I).

Ambiente geologico

Le milleralizzazioni sono incassate nel complesso ealcare<>-dolomitico
cambrico C05tituente l'allineamento montuoso M. Arcau-M. FossateuJa...
~r. Barega-M. Onixeddu che risulta essere grossolanamente pRrallelo al

C-) JA\\"oro e!lCguito nell' 13tituto di Gi"ei"'elltiMillerllri della Faeoltà di
Ingegneria dell' Unll'er~ità di Cagliari, diretto dal Prof. Ing. Piero Zuffardi, eon
il eontributo del Consiglio Nazionale delle Rieerehe, IIell 'auroito del groppo c Pro·
/)l~,", lItil,erali:..

(') Gli autori ee:primono il proprio ringraziamento al Prof. lug. Piero Zuf­
(Ardi per i eODsigli e le idee originali fornite Ilonehilll alla c Eredi Ferrara :\Ii·
niere e Ca'·e:. per l'auistenza offerta durante i lavori di eampagna.



2~4 o. TA1IBURRI~1 e 11. \"IOLO

bordo sud della valle d· Iglesias. La serie stratigrafiea è costituita dai
seguenti termini:

1) Compll'sso delle areno,ne - Esso è costituito da psammiti com­
patte di mare poco profondo mostranti numerose strutture di sedimen­
tH.zione quali ripple llIarks e cross bedding. Al microscopio esse mo­
strano una struttura blastopsammitica con tessitura da isotropa a de·
bolmente scistosa c composizione mineralogica costituita essenzialmente
da quarZ() con qUH.lche fenomeno di blastesi; rara muscovite e biotite,
pleocroica dal marrone scuro al marrone chiaro, molto spesso alterata
in minerali opachi di ferro; come accessori: rari cristalli di rutilo, tor­
lllalina, apatite e pirite. SOIlO molto frequenti gli intercalari argillo­
scistosi costituiti da minutissimi cristallini di qUll.rZO in lIna pasta da
siltosu a sericitica. Le stl·otture di questi intercahtri sono essenzialmente
blastopelitiche. f..lu formazionc delle al·cllarie contieHe anche intercalari
carbonatici che divengono particolarmente numerOf;i e fitti "erso il con­
tatto con il complesso calcareo dolomitico. Nella carta geologica, che
SArlÌ pubblicata Ilel hworo finale, abbiamo distinto le alternanze di
tetto dalla arenaria in quanto tet>timoniallZl:l di un passaggio ritmico
da una sedimentazione prevalentemente terrigena ad una di tipo l're·
sumibilmente organogena.

2) Compleuo calcareo-dolomitico - Esso è costituito da dolomie
di vario tipo (2) e precisamente: a) dolomia grigia, talora grigio-scura.
fino a nerastra; talvolta appare rigata da sottili bande scure. Essa è
prt"Sumibilmente primaria; h) dolomia gialla, costituita da grossi rom·
boedri di dolomite immersi in un cemento intraclastico sparritico. La
sua origine sembra dovuta ad una dolomitizzazione secondaria; c) dolo­
mia rosea, costituita da granuli di calcite e dolomite assieme a cristalli
di siderite e pirite. Es.'>R, quando è presente, accompagna le mineraliz-·
zazioni. Oltre ai vari tipi di dolomia è presente un calcare ceroide da
bleu a grigio, sfwnanU', sellZH. soluzione di continuitll, u('l1c aolomie.
Si rinvengono nel complesso carbollatico lenti e piccoli ammassi di
quarzo microgranularl', tal"olta stratificato, mostrante numerosi bordi
di accrescimento. 1n certi cll.f;i si Ilota un pas.'iaggio goradull.1c dal ter­
mine carbonatico a (IUelio quarzoso mediante calCll.reniti con quarzo

clastieo.
Segnaliamo ancora la presenza di grossi aCCioramenti di quarzo·

microcristallino lOéali7...lAti per lo più nelle vicinanze del contatto do­
lomia-arenaria o lnngo linee di faglia. Per tali affioramenti, non ripor-



Il, OIAC)),IE:-TO BARITI<;O ili BAREGA (iGLESIE:-TE) 28fi.

tati sulla carta geologica ufficiale, potrebbe essere ipotir.zabile, oltre alla
genesi idrotermale, anche ulla origine sedimentare primaria con con·
seguente rimobilitazione dovuta a fenomeni tettonici. Ci riserviamo di
ritornare sull 'argomento con piil particolari e numerosi dati di osser­
vazione.

3) Ca!cescisti - Sono costituiti da idioblasti di calcite molto frat­
turllti, immersi in un cement.o éarbonatico scistoso. Talvolta conteno
!tono llumerosi cubetti di pirite. Ricorrono, quasi esclusivamente, al con·
t.atto dolomia.-argilloscisti. Tuttavia non sono rare, in pieno paesaggio­
dolomitico, dolomie seistose, molto simili ai calcescisti, localizzate in
7.one di 1l1Ol'imenti tettoniei.

Quindi si può dire, con sufficiente certezza, che se alcuni calce·
scisti rappresentano un orizzonte stratigrafico continuo, di transizione
fra. il complesso caleart"O-dolomitico e gli seisti, come sostenuto daJ No­
varese e dal Taricco (I), altri sono il prodotto di azioni dinamiche
sulla dolomia.

4) Complesso degli argilloscisti. Sono costituiti da microcristal·
lini di quarzo debolmente ricristallizzati immersi in una pasta di fondo,
a l'alte rossastra, costituita da mitlUtissimc iaminette di sericite più o
lllellO isool'ielltatc con una tessitura debolmente scistoaa. Sono presenti,
Il volte, in questo complesso orizzonti più francamente psaffimitici mo­
stranti rare strutture di sedimentazione.

Tettonica

11 rile\'amento tettonico generale, eseguito mediante la fotogeologia
e lavoro di campagna, ha messo in evidenza per lo meno i seguenti si·
sterni di faglie (6):

a) Faglie'?'-S· E' questa una direzione molto sviluppata, e quasi
sempre mineralizzata. Sono le grandi fratture che da Perda Pisqua e
.:\I. Barega, risalgono verso la valle di Iglesias e lungo le quali hanno
sede grandi corpi mineralizzati (Ctlmp!l Pisano, S. Giorgio, Monteponi).

b) Paglie J"E-SlV - (Mediamente N-60-E). Appartengono all'ul­
tima fase tettonica del Paleozoico e sono sovente sottolineate da affio­
ramenti di quarzo filoniano e mineralizzazioni.

e) Paglie alpine - Più che di faglie in questo C8S0 si deve par­
lare di ringiovanimento e di rimessa in movimento di linee tettoniche
precedenti_
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Sono costituite nella quasi totalità da baritina con accessoria ga·
lena. Da una prima osservAzione si notano i seguenti due tipi di mi­
neraiizzazione ricorrenti in giaciture di,-erse:

1) Baritina massiva, bianca lattea, friabile. All'analisi chimica,
un campione prelevato in giacitura filoniana ne.! cantiere Perda PisqUll

ha dato i seguenti risultati:

BaSO~

8i02

1'-'e20 1l

eRO
P.f.

99,41%

0,07%

0,08%

0,060/0

0,05%

99,67%

Naturalmente il tenore del tout-wlltmt è notevolmente più basso,

Illlche se si mantiene costantemente elevato.
Questo tipo di baritina può presentarsi nelle giaciture seguenti:

a) in bande di sostituzione tah'olta con andamento filoniano nella
·dolomia con salbande costituite da (ronti di reazione barite-dolomia;

h) lungo linee di faglia con grandi, medi e piccoli frammenti di
dolomia a spigoli vivi cementati da barite bianca e friabile;

c) in granuli clastici (3) in sedimenti psefitici recenti. cementati
·da silice microcristallina. Questi sedimenti, ubicati vicino alle zone ml­
neralizzate, sono di riempimento di probabili cavia, carsiche.

2) Baritina in lame, vitrea, molto compatta. Per quel cht:: si il

potuto constatare ricOl"re in Cl"Ostoni localizzati iII prossimitlì del 80­
prassuolo {' poco estesi in profonditù. Sovente è accompagnata da si­
lice amorfa nerastra oppure da quarzo granular'e e calcite. 'l'ah'olta
lIlostra una struttUl'a stalattitica, soprattutto nelle crevassc delle l!allerip.

Per questo tipo si potrebbe prospettare ulla genesi epigenicll,suPC1'.
genica. InIatti, quantunque fino 1\ pochi anni fa si ritenesse il solfato
di bario pressoehè insolubile, recentemente è stato visto che,.al contra·
l'io, in particolari condizioni, dipendenti anche dal pH, esso può essere
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·disciolto, portato in soluzione e ridcpositato. D'altl'Oudc gli imponenti
fenomeni carsici, con formazione di terre rosse sovente ricche di bari­
tina, sopl·attutto visibili sul pianoro di M.te Arcau, testimonianti nna
degradazione incipiente, fanno pensare come non impossibile che con­
vogli supergenici abbiano ridisciolto almeno una parte della baritina
ipogcllica ridepositando croste, stalattiti c filetti chiudentesi in profon­

·dità. T lavori minerari mettono bene in evjdenza due tipi di baritina;
una ialina, molto ben cristallizzata, tappezzante le pareti degli imbuti
cal"Sici; un 'altra bianco lattea, farinosa con strutture listate o a coc­
carda spingellt(>si in profondità. Quest'ultima mostra un arricchimento
in galena nei livelli più profondi (iL livello più basso finora coltivato
è la galleria Oscar intestata a circa 150 m s.l.m.).

<Criteri di ricerca e conclusioni

Dallo studio, sia pure preliminare, delle varie caratteristiche del
giacimento si possono ricavare alcune cOllSideraziolli generali sulle mine·
r-aliu:azioni che servono come tema giacimentologico di ricerca;

1) Le mincralizzazioni più importanti come cubaggio, per lo meno
allo stato attuale delle ricerene, sono quelle legate a fenomeni di sosti­
tuzione nella dolomia.

2) Le mineralizzazioni certamente primarie ricorrono sempre IIcl
<:omplesso calcarco-dolomitico e solo eccezionalmente negli altri due com­
plessi (ul'cnarie e argilloscisti) assumendo in questo caso una scarsa im­
portanza economica.

3) Le miucralizzazioni sono sovente accompagnate da dolomia.
gialla e, più raramente, da dolomia grigia; non mancano tuttavia mi­
Ileralizza.zioni nei calcari ceroidi.

4) Sono presenti due tipi di baritina, Wla ipogenica bianco lat­
tea, ed Ulla prevalentemente ialina probabilmente supcrgenica.

5) Le mineralizzazioni primarie SOIlO sempre insediatc lungo linee
di frattura o faglie; ben spesso però non lungo le grandi faglie ma in
virgazioni secondarie, derivanti tuttavia dalle grandi Unee tettoniche
regionali.

6) Esiste una baritina clastica presente in sedimenti, probabil­
lllente eocenici, posta quasi a ridosso delle grandi mineralizzazioni pn­
-marie erciniche dalle quali deriva per disfacimento,
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Da quanto è stato espooto, sia purc sinteticamente, si può dedurre
che il giacimento in studio mostra, oltreechè un interesse economico,
anche uno scientifico. Infatti sia la baritina supergcnica che quella cla­
stica, già segnalata in Sardegna da qualche autore (;J, 4), mostrano
una diffusione maggiore di quanto si ritenesse fino ad ora.

Il la,'oro finale verrà pubblicato nc. ot La riccrca scientifica :t.
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